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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E
All’Assessore al Welfare 

dott. Salvatore Negro
All’Assessore alla Formazione professionale 

dott. Sebastiano Leo
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Revisione Delibera di Giunta regionale n. 68 del 31/01/2017. 
Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che
· Gli stranieri residenti in Puglia sono circa 130mila , il 3% della popolazione totale della nostra regione. L'accoglienza è diventata un’ esigenza di primo ordine per la portata di stranieri comunitari e non comunitari che giungono nel nostro territorio per motivi legati al lavoro ma anche alla richiesta d'asilo e protezione internazionale.

La  nostra regione è interessata anche della presenza  di uno dei quattro hotspot nazionali, quello di Taranto, oggetto sempre più spesso di segnalazioni legate alla carenza di adeguata assistenza, come accaduto recentemente a danno di 14 "minori stranieri non accompagnati", provenienti da Bangladesh, Gambia, Mali, Senegal, Ghana e Costa d’Avorio, che, secondo la denuncia, sarebbero stati trattati come prigionieri per alcune settimane all’interno della struttura senza poter uscire o contattare qualcuno, né telefonicamente, né via web.
Considerato che

· Occorre potenziare   l’assistenza nei centri di accoglienza, che devono garantire  l’integrazione sociale, psicologica, legale e sanitaria, con  figure esperte nella mediazione interculturale. 

· Per la figura dei mediatori culturali da impiegare nei centri di accoglienza per minori stranieri non accompagnati, la Delibera di Giunta regionale n. 68 del 2017 richiede il possesso di uno specifico titolo riconosciuto dalla Regione Puglia. 
· Gli enti di formazione che organizzano corsi di formazione professionale per mediatori culturali, richiedono il requisito della laurea triennale o di un diploma di scuola media superiore.
· Questi requisiti sono fortemente ostativi per stranieri non comunitari che hanno gravi difficoltà all’ottenimento del riconoscimento del titolo di studio dal paese di origine, come i rifugiati e gli stranieri che hanno ottenuto un riconoscimento di protezione sussidiaria o umanitaria. 
· Molti stranieri in questa condizione sono attualmente impiegati come mediatori interculturali  in strutture di accoglienza o associazioni che svolgono attività di sportello di orientamento, e hanno nel tempo acquisito competenze riconosciute negli ambiti istituzionali in cui operano. 
· L’appartenenza  a una determinata nazionalità se non proprio a un determinato gruppo etnico è   spesso importantissima  per svolgere il ruolo di mediatore culturale.  Le associazioni che si occupano di immigrazione, difatti, ricorrono spesso alla collaborazione occasionale di operatori della stessa nazionalità per poter realizzare una mediazione culturale efficace.

· Nella nostra regione non risulta esserci un albo regionale dei mediatori culturali con i relativi requisiti richiesti per l’iscrizione allo stesso.
CHIEDE

· Alle SSVV  quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia affinchè la delibera regionale n. 68/2017 possa riconoscere anche attraverso un’autocertificazione il titolo di studio conseguito all’estero  per i mediatori culturali stranieri e che fra questi possa essere prevista anche la pregressa e documentata esperienza lavorativa. E’ importante infatti  rendere  possibile il  prezioso impiego in fase di accoglienza e integrazione interculturale dei cittadini stranieri. 
· Quali azioni intende intraprendere la Regione Puglia per dotarsi di  un albo regionale dei mediatori culturali e quali siano i requisiti richiesti per l’iscrizione allo stesso. 
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 22 agosto 2017
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

